
IL REGIME DICHIARATIVO PER LE 
ATTIVITA’ ESTERE

Avv. Nicola Fasano



il contribuente, incassando i proventi finanziari (ad esempio dividendi, 
cedole, importi derivanti dalla cessione di titoli, etc…) dovrà:

REGIME DICHIARATIVO

Indicarli nella sua dichiarazione annuale dei redditi, qualificandoli in 
relazione alla tipologia (Redditi di capitale art. 44 e ss. TUIR redditi diversi, 

art. 67 e ss TUIR)

Quantificare le relative imposte da versare (irpef / imposte sostitutive)
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In mancanza di un intermediario residente che applichi le ritenute 
previste dal DPR 600/73, sui redditi di fonte estera trova applicazione il 

c.d. regime dichiarativo.
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REGIME DICHIARATIVO – TASSAZIONE 
DIVIDENDI ESTERI

RISPOSTA 111/2020 DELL’ AGENZIA DELLE ENTRATE

Nel caso in cui il contribuente incassi utili distribuiti dai soggetti
non residenti direttamente all’estero, ossia senza un intermediario 

residente che
interviene nella riscossione del reddito in qualità di sostituto d'imposta, 
trova applicazione l'articolo 18 del TUIR, il quale dispone che tali redditi 

devono essere assoggettati in Italia ad un'imposizione sostitutiva da 
applicare all'utile distribuito dal soggetto non residente, che va 

considerato al lordo delle eventuali ritenute operate all'estero a titolo 
definitivo. 
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REGIME DICHIARATIVO – TASSAZIONE 
DIVIDENDI ESTERI

ESEMPIO – TASSAZIONE CON 
INTERVENTO SOSTITUTO D’IMPOSTA

ESEMPIO – TASSAZIONE IN REGIME 
DICHIARATIVO

Dividendo (A) 1.000 Dividendo (A) 1.000

Imposta estera 
(20%) (B)

200 Imposta estera 
(20%) (B)

200

Netto (C=A-B) 800 Netto (C=A-B) 800

Imposta italiana 
(26%) (D=26% di C)

208 Imposta italiana 
(26%) (D=26% di A)

260

Imposta totale 
(B+D)

408 Imposta totale 
(B+D)

460
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IL MONITORAGGIO DI PERSONE FISICHE 
ED ENTI NON COMMERCIALI

Le persone fisiche, gli enti non commerciali e le societa' semplici ed equiparate […] 

residenti in Italia che, nel periodo d'imposta, detengono investimenti all'estero ovvero

attività estere di natura finanziaria, suscettibili di produrre redditi imponibili in Italia, 

devono indicarli nella dichiarazione annuale dei redditi. Sono altresì tenuti agli obblighi di 

dichiarazione i soggetti indicati nel precedente periodo che, pur non essendo possessori

diretti degli investimenti esteri e delle attività estere di natura finanziaria, siano titolari

effettivi dell'investimento secondo quanto previsto dall'articolo 1, comma 2, lettera pp), e 

dall’articolo 20 del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, e successive 

modificazioni.

ART 4, D.L. 167/1990
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INCARICO A INTERMEDIARI ITALIANI

QUANDO SI EVITA IL MONITORAGGIO DI 
ATTIVITA’ FINANZIARIE

art. 4, comma 3 del D.L. 167/1990
«Gli obblighi di indicazione nella dichiarazione dei redditi 

previsti nel comma 1 non sussistono per le attività 
finanziarie e patrimoniali affidate in gestione o in 

amministrazione agli intermediari residenti e per i contratti 
comunque conclusi attraverso il loro intervento, qualora i 

flussi finanziari e i redditi derivanti da tali attività e contratti 
siano stati assoggettati a ritenuta o imposta sostitutiva dagli 

intermediari stessi. […]»
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GLI INVESTIMENTI

Diritti immobiliari

Oggetti preziosi e opere d’arte

Imbarcazioni e altri beni mobili registrati

COSA MONITORARE

- Partecipazioni al capitale o al patrimonio di soggetti esteri
- Obbligazioni estere e titoli similari

- Titoli pubblici italiani emessi all’estero
- Titoli non rappresentativi di merce e certificati di massa emessi da 

non residenti (anche quote di OICR esteri)
- Valute estere, comprese quelle «virtuali»
- Conti correnti e depositi bancari esteri

- Contratti di natura finanziaria  con controparti non residenti 
(finanziamenti, pct, polizze assicurazione )

- Contratti derivati
- Metalli preziosi allo stato grezzo monetato 

- Stock option e simili
- Forme di previdenza complementare estere

LE ATTIVITA’ 
FINANZIARIE
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attività negoziate in mercati regolamentati: valore 
mercato

altre attività:
1) valore nominale

2) valore di rimborso
3) costo acquisto

vanno indicati «valore iniziale» (cambio dicembre anno 
precedente) e «valore finale» (cambio dicembre anno di 
riferimento o mese precedente a quello di dismissione)

N.B.: ai fini dei redditi rileva il cambio giornaliero (art. 9, co. 2, 
TUIR)

ATTIVITÀ FINANZIARIE

VALORI DA INDICARE IN RW
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Criptovalute equiparate alle «valute estere»

- indicazione del codice «14» nella col. 3
- non è necessario inserire il «codice paese»

- indicare il controvalore in euro alla fine di ciascun 
anno o alla data di fine possesso (es. perché cedute)

- non deve essere pagata l’IVAFE

Con il D.D.L. A.S. 2572/2022 il legislatore vuole regolare soprattutto gli aspetti fiscali in materia di 
criptovalute. Tra le principali novità: 

- rilevanza reddituale solo in caso di prelievi intesi come conversione in valuta avente corso legale (no 
crypto-to-crypto); 

- costo di acquisto quale valore da indicare nel quadro RW;
- regime opzionale di rideterminazione, in base a tre scaglioni, del valore di acquisto delle criptovalute che 

sana eventuali violazioni pregresse su RW

RISPOSTA 788/2021

LE «CRIPTOVALUTE»

SI RW – NO IVAFE

Nelle cessioni a pronti
eventuale plus da calcolare sui prelievi, latamente intesi 

(anche crypto-to-crypto), da wallet se la giacenza 
media(?) superi il valore di euro 51.645,69 per almeno 
sette giorni lavorativi consecutivi nel periodo d’imposta

RILEVANZA REDDITUALE
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IVAFE (Circ. 28/E/2012)

IVAFE: DOVUTA DA 2014 SOLO 
SU «PRODOTTI FINANZIARI»

N.B. obbligo di versamento dell’ivie e dell’ivafe anche per società semplici, trust ed enti non commerciali a partire 
dal periodo d’imposta 2020

PATRIMONIALI SU ATTIVITA’ FINANZIARIE 
DETENUTE ALL’ESTERO

0,2% ALIQUOTA GENERALE

34 EURO PER CONTI CORRENTI E 
LIBRETTI DI RISPARMIO
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• Individuazione delle istituzioni finanziarie tenute al monitoraggio (Reporting 
Financial Institutions o RFI)

• Individuazione dei Conti Finanziari (Financial Accounts) e, al loro interno, dei 
conti che devono essere monitorati (Reportable Accounts)

• Attivazione delle procedure di due diligence per i conti preesistenti
• Comunicazione dei dati (saldo al 31.12 o al momento dell’estinzione e interessi) 

all’Amministrazione finanziaria di riferimento, la quale provvederà al loro 
scambio con le Amministrazioni degli Stati di residenza dei titolari.

• I dati dei conti acquisiti sono utilizzati dall’Amministrazione Finanziaria per 
controlli selettivi nei confronti di tali soggetti

SCAMBIO AUTOMATICO DI INFORMAZIONI 
COMMON REPORTING STANDARDS

LE ATTIVITA’ DEGLI INTERMEDIARI

N.B. L’Ocse ha posto in pubblica consultazione un documento, elaborato sulla 
falsariga dei Common Reporting Standards, finalizzato ad includere nello 
scambio automatico di informazioni anche i crypto-assets (c.d. «CARF»)
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Lo scambio di informazioni
PAESI ADERENTI A CRS
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Lo scambio di informazioni

https://www.oecd.org/tax/automatic-exchange/commitment-and-monitoring-
process/AEOI-commitments.pdfFonte

PAESI ADERENTI A CRS
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ESEMPIO – LETTERA DI «COMPLIANCE»
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I DATI PRESENTI NEL CASSETTO FISCALE
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GRAZIE PER L’ ATTENZIONE
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